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si dir i t t i (non dico i maggiori), dopo che il 
loro riconoscimento sia richiesto con veri 
tumul t i . 

Ora non chiedo dal Governo... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, de-

vo farle osservare che sono già nove minuti 
«he parla. . . 

L U C I F E R O ALFONSO. ...non chiedo 
cfal Governo debolezza, perchè questa sa-
rebbe t rad imento al suo dovere; non chiedo 
giustizia, perchè indubbiamente la giusti-
aia è fondamento e dei governi e dei regni; 
ma chiedo sol tanto benevolenza ed amore 
per una popolazione che ne ha per ogni 
la to ragione e diri t to ! {Bene! Bravo! — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
•degli onorevoli Astengo e Celesia, al mini-
s t ro dei lavori pubblici, « sulla necessità di 
migliorare subito le comunicazioni sulla 
ferrovia Genova-Ventimiglia, prolungando 
almeno fino ad Albenga il servizio dei t reni 

local i 2256 e 1208 ». 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È proprio vero che l ' interesse 
dei viaggiatori a lungo corso è spesso in 
confli t to con l ' interesse delle comunicazioni 
locali; e credo che a questo conflitto di due 
opposti interessi, sopra t tu t to , sia d i re t ta 
l ' a t tua le interrogazione. Ma l 'amminis t ra-
zione dello Stato, pur curando l 'uno e l'al-
t ro interesse f ra loro opposti, crede che 
non sia il caso di prolungare fino ad Al-
benga, ed anche oltre, il servizio del t reno 
del giorno, al quale allude l 'onorevole in-
terrogante . Non ricordo il numero di que-
sto treno, ma è quello che giunge a Savo-
na poco dopo il mezzogiorno; ma precisa-
men te 15 minut i dopo, ne pa r te un altro, 
il diretto da Savona stessa. Ora part i reb-
bero insieme questi due treni, se il servizio 
del primo fosse prolungato da Savona a 
Ventimiglia. Di più, dopo le 14 e minuti , 
aie par te anche un al tro. Quindi avremmo 
t r e treni, due contemporanei e uno di poco 
«dopo. Ma questo desiderio, date le non fa-
cili condizioni di quella linea, è parso tale 
d a non poter essere accolto. 

Meno eccessiva appare la richiesta rela-
t iva al t reno di not te , quello che giunge 
alle 10 e minuti a Savona, che si vorrebbè 
f a r proseguire fino a Ventimiglia: però, d a t a 
l ' o r a incomoda in cui fa rebbe servizio ol-

t re Savona, probabi lmente sarebbe uti le 
solo nella stagione balnearia. 

Ad ogni modo, avendo questa richiesta 
cara t tere di maggiore at tendibi l i tà , ne ho 
raccomandato l 'esame alla Direzione gene-
rale delle ferrovie perchè si veda se gli in-
teressi di cui si fanno difensori gli onorevoli 
Astengo e Celesia possano essere prossima-
mente sodisfat t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

ASTENGO. Non posso dichiararmi inte-
r amen te sodisfat to della risposta da t ami 
dall 'onorevole sottosegretario di Sta to . 

I criteri dell 'Amministrazione ferroviaria 
sull'esercizio della linea Genova-Vent i miglia 
sono ve ramen te errat i e non r ispondenti 
a f fa t to ai bisogni dei paesi a ponente di 
Savona, che non sono serviti dai treni di-
re t t i . 

Gli orari provvedono sufficientemente al 
traffico internazionale, ma t rascurano il 
movimento locale; giacché dei 18 treni che 
percorrono giornalmente la linea, sol tanto 
ot to sono dest inat i al movi mento locale e 
sono distr ibuit i in modo che, nel cuore della 
giornata, proprio quando maggiore è il bi-
sogno, vi è un intervallo di 5 ore, senza 
che un sol t reno tocchi i paesi dove non si 
fermano i dirett i . 

Un altro inconveniente gravissimo si ha 
poi nel f a t t o che tu t t i i viaggiatori, i quali 
arr ivano a Genova dalla Lombard ia e dal 
P iemonte coi treni, che sono preferiti , delle 
diciassette e delle diciotto, non hanno più 
mezzo di comunicazioni con le loro desti-
nazioni se non aspe t tando le par tenze dopo 
la mezzanotte. 

Come vede, onorevole sottosegretario di 
Stato, gli inconvenienti sono gravissimi, in 
ispecie nella stagione estiva, in cui le spiagge 
della Liguria occidentale sono affollatissi-
me di colonie piemontesi e lombarde: perciò 
a tale s ta to di cose occorre sia r imedia to . 

Ed io ri tengo che sia necessaria una ri-
fo rma radicale non solo per la stagione esti-
va, ma per t u t t o l ' anno, perchè il movimen-
to, il traffico su quella linea è veramente 
intenso ed occorre quindi provvedere se si 
vuole impedire che si senta la necessità di 
r iprist inare gli antichi servizi di ve t tu ra , 
come accade già in oggi in paesi vicini a 
Savona. 

Io non voglio adden t ra rmi nelle ragioni 
indicate dall ' onorevole sottosegretario di 
Stato, per le quali l ' amminis t razione ferro-
viaria non crede di aderire alla mia propo-


